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Nella storia della pendoleria francese si ha un rapido passaggio dalla produzione di casse ornate da 
personaggi e dalle pendole in marmo nero ( periodo Napoleone III), alle pendole con soggetti ispirati alla 
tecnologia industriale che si sviluppava in quei tempi. Questo tipo di orologi viene definito, da inglesi e 
americani loro grandi estimatori, “industrial clocks”. Da questo ho derivato il titolo italiano “Pendole 
Industriali”, anche perché, nella nostra terminologia, per “orologi industriali” intendiamo quei segnatempo 
che hanno attinenza con la fabbrica, dai marcatori di presenza agli orologi nella linea di produzione.   
Nei libri e nelle riviste specializzate in mio possesso, non ho trovato traccia del perché, in Francia, sia nata 
questa tendenza e, incuriosito, ho quindi effettuato delle ricerche che mi hanno portato a riassumere i miei 
appunti in questo articolo. Debbo aggiungere che un  aiuto nell’attribuzione della paternità di un gran 
numero dei modelli di queste pendole, mi è derivata dalla lettura dell’ultimo capitolo del libro di Derek 
Roberts “Mistery, Novelty & Fantasy Clocks”. 
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Le pendole ǲindustrialiǳ 
 

Sul finire del secolo scorso le pendole francesi da consolle, Đhe avevaŶo avuto, Ŷell’ultiŵo peƌiodo, statue 
ornamentali di cacciatori, putti, villanelle, scrittori, ecc., si rivolsero, per la ricerca dei soggetti, al mondo 

della tecnologia. 

 
 

Figura 1  A siŶistƌa peŶdola del ϭϴϮϬ ĐiƌĐa ĐoŶ ŵotivo di putti. A destƌa peŶdola ĐoŶ soggetto ͚poeta'. 
 

Nascono così quelle che oggi veŶgoŶo Đhiaŵate ͞le peŶdole iŶdustƌiali͟. Il peƌĐhĠ di Ƌuesta sĐelta e di 
Ƌuesto Đaŵďio di gusto lo tƌoviaŵo, Đoŵe seŵpƌe aĐĐade Ŷell’oƌologeƌia, Ŷelle tƌasfoƌŵazioŶi del Đostuŵe 
e della vita sociale. 

Siamo nel periodo successivo alla guerra franco-prussiana, la Francia ha subito la pesante sconfitta di Sedan 

Đhe segŶa, iŶ FƌaŶĐia, la fiŶe dell’Iŵpeƌo di NapoleoŶe III e l’iŶizio della Teƌza RepuďďliĐa, e, dall’altƌa paƌte, 
l’Iŵpeƌo geƌŵaŶiĐo. 
 

 
 

Figura 2  Napoleone III, Ottone di Bismark e la consegna della richiesta francese di armistizio a Guglielmo di Prussia. Sono i 

pƌotagoŶisti e l͛atto ĐoŶĐlusivo della gueƌƌa fƌaŶĐo-prussiana. 

 

La sconfitta fu bruciante per i francesi e, oltre a provocare la caduta del secondo Impero, lasciò nel popolo 

un grande spirito di revanche che doveva, successivamente, portare alla prima guerra mondiale. 
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Figura 3 Immagine tratta da un giornale dell'epoca. Reca la didascalia: 

͞Les AlleŵaŶdes  aiŵeŶt la peŶdule fƌaŶçaise͟, il ƌifeƌiŵeŶto  è dovuto, 
non al senso estetico dei tedeschi, ma alla razzia di oggetti preziosi 

come prede di guerra. 

 

Naturalmente oltre al risentimento per la sconfitta, pesava 

sui francesi il dolore per i massacri e le razzie che, 

purtroppo, ogni gueƌƌa si poƌta dietƌo. L’iŵŵagiŶe iŶ figuƌa 
3 apƌe uŶ gioƌŶale dell’epoĐa da ŵe aĐƋuistato peŶsaŶdo di 
trovare articoli di orologeria e trovando, invece, resoconti di 

ruberie e delitti compiute dalle truppe nemiche.  

 

 

  
Figura 4 Orologio da tavolo francese a forma di cannone. Orologio 

economico e popolare che ha un soggetto collegato agli eventi bellici in corso nel periodo. 

 

Il desiderio di innovazione politica rispetto al regime precedente, lo sviluppo industriale, dapprima trainato 

dallo sfoƌzo ďelliĐo e, suĐĐessivaŵeŶte, dall’eĐoŶoŵia iŶ ĐƌesĐita, dalle ĐoloŶie, dallo sviluppo dei ŵezzi di 
trasporto,  dalle scoperte tecnologiche, portarono a profondi cambiamenti della società. Molti più operai 

che artigiani, più impiegati e lavoratori dipendenti che autonomi, meno ricchi nobili e più professionisti, 

spostaŶo il ďeŶesseƌe veƌso Đlassi soĐiali diveƌse dall’epoĐa  pƌeĐedeŶte. 
 

Si afferma la figura del bourgeois, il borghese, spesso rappresentato in maniera caricaturale dalla 

letteratura, rappresenta il notaio, il piccolo imprenditore, il medico ed il farmacista, il commerciante di 

successo, il direttore di fabbrica, ecc. La maggior parte di queste persone si sentono partecipi di uno 

sviluppo, spinti da una voglia di modernità e protagonisti di una società che ha più voglia di futuro che di 

passato perché già nel presente trovano motivazioni ed incentivi di crescita. Siamo alla vigilia della Belle 

EpoƋue, del Ŷuovo seĐolo, dell’Esposizione Mondiale di Parigi, della Torre Eiffel, la fine dello stile 

Biedeƌŵeieƌ e l’iŶizio del Liďeƌty, iŶsoŵŵa del  ͞Ŷuovo͟ Đhe avaŶza. 
Questo spiega perché, ad esempio,  un piccolo editore preferisse avere nel suo salotto anziché una pendola 

con la figura di Platone, una pendola così: 
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la rotativa 

A B  C 

D E

F  

 

La cassa riproduce la rotativa nella sede del suo lavoro: 
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Figura 5 Disegno, da un vecchio catalogo industriale, di una rotativa di stampa di fine '800. Le figure A, B, C, D, E, F, si riferiscono 

alla vista dell'orologio da mensola e dei suoi dettagli. L'orologio databile 1880 è stato realizzato per un committente spagnolo. 

Carica 8 gg., barometro e termometro al mercurio. Ha una piccola automazione che consente, per una durata di 75 minuti, di 

simulare lo scorrimento dei fogli di giornale tra i rulli della macchina. Il motore è nella base in marmo e, dalla foto F, si vede il 

foro di carica. 

 

Questo è un primo esempio, vi mostro, di seguito, altri esemplari di questo genere che sono riuscito ad 

individuare cercando anche di documentarli al meglio. 
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Il ciclista 

 
 

Figura 6 1900 ca.Orologio solo tempo, con carica 8 gg, inserito nella ruota di una delle prime biciclette, guidata da un giovane 

fattorino. Sul quadrante dell'orologio si distingue il marchio Japy. 

 

La maggior parte degli orologi che seguono sono dovuti alla fantasia e all’iŶveŶtiva di uŶ oƌologiaio il Đui 
nome, oggi, non è  molto noto ma di cui sono invece note le opere, cioè quel tipo di orologi chiamati 

͞peŶdoli ŵisteƌiosi͟. Si tƌatta di AŶdƌğ RoŵaiŶ Guilŵet, autoƌe di diveƌsi ďƌevetti ;fƌa Đui aŶĐhe l’uso della 
catena nelle prime biciclette) ma soprattutto, nel 1856, di una pendola misteriosa: 
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Figura 7 La prima figura riporta la prima pagina di un brevetto di Guilmet del 1867 poi aggiornato nel 1872 e nel 1874, per la 

realizzazione del pendolo misterioso, anche se la prima realizzazione è del 1856. Le due immagini successive si riferiscono, 

appunto, a questo tipo di orologi. 

 

Guilmet figlio cominciò a produrre i pendoli industriali intorno al 1880 con movimenti di propria produzione 

ma anche di altre industrie francesi, quali Marti, alcune numerate e firmate mentre altre non recano alcun 

segŶo d’ideŶtifiĐazioŶe. Ad uso di eveŶtuali ĐollezioŶisti, iŶ appeŶdiĐe ğ ƌipoƌtata una tabella ricavata dal 

testo di Derek Roberts sui vari soggetti delle pendole, numerazione e firma. 

 

Il mulino 

 

 

Si alternano soggetti vari di vita 

civile quali: la bici, l’auto, il faro,  a 
soggetti  facenti parte del lavoro o 

della vita militare.  
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Figura 8  1890 ca. Orologio carica 8gg, barometro e termometro a forma di mulino. Un motore a molla sulla base consente una 

automazione delle pale per 6 ore. 

 

 

Il ciclista 2 
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Figura 9 1895 ca. Più raffinato e completo dell'orologio di fig.5,  questo altro soggetto di ciclista è realizzato in bronzo ed ottone 

su di una base in marmo rosso. In essa è montato un orologio solo tempo con carica 8 gg, scappamento a cilindro su piattaforma, 

un barometro ed un termometro. Una carica separata consente alle due ruote della bici (chiamata dagli inglesi Penny Farthing) 

di giƌaƌe peƌ ϴ oƌe. NoŶ fiƌŵato, ƌeĐa la sĐƌitta͛ŵade iŶ FƌaŶĐe͛. Altezza ϯϳ,ϰ Đŵ.  
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Battello lancia siluri  
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Figura 10. ϭϴϴϱ Đa. Battello laŶĐia siluƌo ;toƌpediŶieƌaͿ, iŶ ďƌoŶzo, ottoŶe doƌato su ďase iŶ ŵaƌŵo ƌosso. L͛oƌologio, ĐaƌiĐa ϴ gg, 
è iŶĐluso sulla fiaŶĐata ŵeŶtƌe il ďaƌoŵetƌo è Ŷell͛apeƌtuƌa della ŵaŶiĐa a veŶto ed il teƌŵoŵetƌo sul fumaiolo. Molto 

dettagliato Ŷei paƌtiĐolaƌi, ha a pƌua il tuďo laŶĐia siluƌo, sulla fiaŶĐata il siluƌo di ƌiseƌva, ŵeŶtƌe a poppa l͛eliĐa può essere 

messa in movimento per 8 ore attraverso un meccanismo, guidato da un volano, che ne rallenta il movimento. 
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 L’automobile 

 
 

 
Figura 11  1910 ca. Orologio molto curato nei dettagli, costruito in acciaio, bronzo ed ottone, tendine in seta ai finestrini, raggi 

delle ruote e fanali in acciaio argentato, appoggia su una base in marmo venato. Sulla fiancata destra ha orologio e barometro, il 

teƌŵoŵetƌo è sul lato siŶistƌo. AŶĐhe Ƌui la ŵaŶovella d͛avviaŵeŶto azioŶa uŶ ŵeĐĐaŶisŵo a ŵolla Đhe fa giƌaƌe le ƌuote peƌ ϴ 
ore, Fabbricazione francese per committente estero. Altezza  30,48  larghezza  43,18 cm. 
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Il battello 

 

 

   

  

La Francia fu una delle prime 

nazioni a trasformare la sua 

flotta militare passando dalle 

navi in legno a quelle in 

metallo, il riflesso 

dell’orgoglio di questa 
innovazione, si riscontra 

anche nei soggetti delle 
pendole. Abbiamo già visto 

la torpediniera ed ora un 

altro soggetto navale. 
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Figura 12  1890 ca. Bronzo patinato ed ottone dorato o argentato per quest'orologio molto dettagliato nei particolari realizzati 

singolarmente. L'orologio ed il barometro sono inseriti ai due lati della torretta portacannoni, il termometro è sul fumaiolo 

mentre a poppa, viĐiŶo al tiŵoŶe, Đ͛è uŶa ďussola. 
 

La ruota del timone 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 13  Cassa francese per un orologio che porta inciso il 

nome di Jules JuƌgeŶseŶ. E͛ pƌoďaďilŵeŶte suo il 
movimento di qualità con 8 gg di carica, il barometro porta 

la firma AER (Antoine Redier) noto costruttore francese di 

ďaƌoŵetƌi. L͛oƌologio è ŵoŶtato su di uŶa ďase iŶ ŵaƌŵo 
rosso ed un dispositivo a cricchetto consente di ruotarlo per 

ŵostƌaƌe, alteƌŶativaŵeŶte, l͛oƌa od il ďaƌoŵetƌo. 
 

Sempre di soggetto marinaro, un 

orologio firmato Jules Jurgensen 

Copenaghen. 
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Un pendolo a sfere 
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Sul principio delle macchine per il 

sollevaŵeŶto dell’aĐƋua, uŶa ƌaƌa 
pendola in ottone e legno di rosa, con 

scappamento Brocot ed azionata, non 

dalla molla, ma dal peso di sfere 

metalliche. Questa è la ricostruzione di 

un identico orologio presentato 

all’EsposizioŶe UŶiveƌsale del ϭϵϬϬ. 
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Figura 14  ϭϵϬϬ Đa. QuadƌaŶte iŶ vetƌo peƌ l͛oƌologio, ďaƌoŵetƌo e teƌŵoŵetƌo ad alĐol. Il peso delle sfeƌe azioŶa, peƌ gƌavità,  la 
grande ruota dietro il quadrante; le sfere scorrono sul piano inclinato e vengono raccolte dal nastro che poi le riporta sulla ruota. 

Lo scappamento  (tipo Brocot) è azionato dal pendolo. La forza  fornita dal peso delle sfere (costante) garantisce precisione a 

differenza della molla che, con il tempo, perde di elasticità.  

 

Il faro 
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 Figura 15   1885 ca. In bronzo ed ottone, quadrante orario, barometro e 

termometro,  la parte superiore (lanterna) ruota per 6 ore ad ogni carica che 

viene effettuata attraverso una porta sulla base.Altezza 43,18 cm. 

 

 

 

 

 

Il faro 2 
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Figura 16  1887 ca. Altro orologio a forma di faro, questa versione, non ancora restaurata, presenta le stesse caratteristiche del 

precedente, orologio, barometro e termometro, ed anche  la rotazione dell'intera parte superiore. L'asse di carica è visibile in 

basso a destƌa Ŷella seĐoŶda foto. UŶ͛isĐƌizioŶe iŶdiĐa Ƌuesto oƌologio Đoŵe uŶ doŶo fatto dalla SoĐietà NazioŶale ItaliaŶa ;pƌoď. 
In Argentina) ad un non identificato Annibale Blosi. Una targa sulla base è mancante. 
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Il cassero 
 

 

 

 

 
 

                  
 

 
 
 Figura 17  Inizio XX° secolo. La cassa in bronzo, ottone e marmo, ospita un movimento di Parigi che suona ore e mezze. Una 

sospeŶsioŶe ad X poƌta Ƌuesto paƌtiĐolaƌe tipo di peŶdolo. Quest͛oƌologio ƌeĐa il ŵaƌĐhio di Guilŵet. 
 

In termini marinareschi il cassero era il ponte a poppa 

della nave dove si trovava la ruota del timone. 
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Due caldaie industriali 

Figura 18  1880 ca. Bronzo, ottone e marmo per questa caldaia verticale con 

inserito orologio con scappamento a cilindro, barometro e termometro al mercurio sulla fiancata. Una carica a molla, sul retro, 

consente alla finta valvola di ruotare alzando i due bracci con le sfere. Altezza 34 cm. 

   
 

Figura 19  1880 ca. Anche questa caldaia orizzontale in bronzo, ottone e marmo. Orologio con scappamento a cilindro, 

barometro affiancato  e termometro sulla parte superiore. Anche qui l'automazione riguarda la ruota in alto che gira azionando i 

pistoni e la rotazione della valvola. Reca la scritta deposèe. Altezza 28,5 cm. 
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Elementi meccanici 
 

 
 

 
 

Figura 20  1930 ca. Orologio da scrittoio con barometro e termometro. In ottone, acciaio e marmo porta nella base due calamai. 

Nella parte superiore incudine, 2 martelli, due ruote per sega meccanica ed una squadra d'officina. Questo può essere definito 

uno degli ultiŵi eseŵpi di ͞peŶdola iŶdustƌiale͟.  
  



  
25 

 

  

Altri modelli 

 
 

 
       

Un’ancora, un treno che esce dalla 
galleria, un aereo o una fabbrica, 

sono tutti esempi di pendole 

industriali. 
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Coŵe aďďiaŵo visto Ŷell’aŵpia, ŵa ŶoŶ esaustiva, ƌassegŶa di soggetti qui presentati, questi orologi  

haŶŶo alĐuŶe ĐaƌatteƌistiĐhe Đhe li faŶŶo defiŶiƌe ͞PeŶdole IŶdustƌiali͟: 
- Sono tutti di produzione francese. 

- Nella Đassa, Ƌuasi seŵpƌe, soŶo pƌeseŶti, oltƌe all͛oƌologio, aŶĐhe ďaƌoŵetƌo e teƌŵoŵetƌo. 
- La data di produzioŶe vaƌia fƌa il ϭϴϴϬ ed i pƌiŵi aŶŶi del  ͚ϵϬϬ. 

- Il soggetto deĐoƌativo ha uŶa pƌevaleŶza sull͛oƌologio. IŶsoŵŵa l’eleŵeŶto più iŵpoƌtaŶte peƌĐhĠ più 
Ŷuovo ğ, di volta iŶ volta, il faƌo, l’autoŵoďile, la ƌotativa, eĐĐ.  AŶĐhe le piĐĐole autoŵazioŶi soŶo riservate 

al soggetto, ŵeŶtƌe l’oƌologio, iŶ geŶeƌe,  ŶoŶ ha ŶessuŶa ĐoŵpliĐazioŶe. Nella Ƌuasi totalità dei Đasi ŶoŶ 
ha neppure la suoneria delle ore. Questo è indicativo del perché la linea commerciale di questi orologi,  

fosse indirizzata alla rappreseŶtazioŶe, aŶĐhe se a volte aŶĐhe uŶ po’ iŶgeŶua, del pƌodotto della teĐŶologia 
iŶdustƌiale dell’epoĐa. Eƌa Ƌuesto Đhe destava aŵŵiƌazioŶe e Đostituiva, ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte, ŵotivo 
d’aĐƋuisto. 
Oggi tutti questi oggetti, se originali e ben conservati, raggiungono, nelle aste e nei negozi antiquari, valori 

abbastanza elevati. Raggiungono valutazioni molto alte gli orologi firmati Guilmet. Di conseguenza, come 

peƌ gli ͞oƌologi ŵisteƌiosi͟, Ƌuelli dove si Ŷota il peŶdolo Đhe osĐilla ŵisteƌiosaŵeŶte Ŷella ŵaŶo di una 

figura femminile, o quelli a forma di elefante o rinoceronte con un orologio inserito nel fianco, si è 

sviluppata, in quantità ancora limitata nei modelli, una produzione cinese di repliche. 

Proprio in questi giorni viene venduto in rete, per poche decine di euro, questo modello: 

  
 

 
L’oƌologio ƌeĐa sul ƋuadƌaŶte la ŵaƌĐa ͞Fleuƌieƌ͟, loĐalità svizzeƌa dove, Ŷell’ϴϬϬ, si sviluppò  la ŵaŶifattuƌa 
dei Bovet Đhe pƌoduĐeva oƌologi peƌ il ŵeƌĐato ĐiŶese. L’oƌologio ğ appuŶto di pƌoduzioŶe ƌeĐeŶte e 
d’oƌigiŶe ĐiŶese. 
Peƌ faƌe uŶ ĐoŶfƌoŶto e faƌ ƌisaltaƌe le diffeƌeŶze, ďasta osseƌvaƌe l’oƌologio segueŶte valutaŶdo la ƌifiŶituƌa 
dei dettagli. 



  
27 

 

  

 

Il treno 
 

  
 

   
 
Figura 21  1910 ca. Bronzo, ottone e marmo per questo modello animato di locomotiva. Dotato dei classici 3 strumenti, 

barometro, termometro ed orologio questo con suoneria ore e mezze. Un dispositivo separato di carica fa muovere le ruote.  

 

Dopo questa rassegna che, aŶĐhe se ŶoŶ può esseƌe esaustiva, ƌappƌeseŶta uŶ ďuoŶ Ŷuŵeƌo di ͞oƌologi 
iŶdustƌiali͟, ŵa sopƌattutto i tipi di ŵodelli più diffusi, voƌƌei pƌopoƌƌe uŶ salto iŶdietƌo di ĐiƌĐa ϴϬ/ϵϬ aŶŶi 
per presentare pochi, ma significativi, orologi che possono considerarsi precursori  di quelli sopra elencati. 
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Un altro genere di pendole francesi 
 

Sono queste delle pendole che, in controtendenza con le mode del tempo, non hanno statue ornamentali 

statiche ed ispirate alla cultura classica. Non hanno neppure uno scopo scientifico rappresentando astrari e 

moti della luna e dei pianeti. Si ornano invece di soggetti della vita quotidiana. Ma forse è più semplice 

vederle. 

Il Tardy (Les plus belles pendules Françaises)  ci mostra alcune pendole del periodo Carlo X, con soggetti 

ispirati ai mestieri, altre nel capitolo seguente. 
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Pendole con automazione  
La giostra 
 

  
 

  
La giostra è sempre stata, per i bambini e non solo, uno dei divertimenti più antichi. Trainata 

da cavalli o da altri animali costituiva un divertimento popolare o per i ricchi a seconda che 

fosse  nelle fiere o nei giardini delle ville. Qui ne viene riprodotta una con amorini, fanciulla e 

giovanotto. Ha base ottagonale in mogano e la cassa come tutte le decorazioni sono in bronzo 

dorato al mercurio. 
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Figura 22   1810ca. Pendola Primo Impero, molto rara in quanto le pendole con animazione furono più frequenti nel periodo 

suĐĐessivo ;Caƌlo XͿ. Questa è fiƌŵata ͞VaillaŶts à Paƌis͟ ed ha sospeŶsioŶe a filo, ĐaƌiĐa ϴ gg, suoŶa oƌe e ŵezze. Al ƌiŶtoĐĐo 
dell'ora la giostra si mette in moto automaticamente ma il movimento può anche essere comandato manualmente da una leva 

sulla ďase. L͛autoŵazioŶe ha uŶa ĐaƌiĐa sepaƌata Đhe ĐoŶseŶte uŶ͛autoŶoŵia di ϭϮ oƌe. 
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Napoleone 
 

  
 

    
 

Figura 23  1830 ca. PeŶdola di stile Caƌlo X iŶ ŵogaŶo e ďƌoŶzo doƌato al ŵeƌĐuƌio; il ŵoviŵeŶto è fiƌŵato ͞ Falleƌ à Paƌis͟ ha 
sospensione a filo, carica 8 gg, suona ore e mezze su campana. Nella parte superiore  ha un fregio in ottone dorato che 
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riproduce, in modo non realistico, una tenda che ospita un globo terrestre, un tavolo e la figura di Napoleone che cammina da un 

lato all͛altƌo della teŶda. La duƌata di Ƌuesta aŶiŵazioŶe, attivata da una carica a molla, dura circa 24 ore. Altezza 47 cm. 
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La giocoliera 
 

AŶiŵazioŶe Đollegata al ŵoviŵeŶto del teŵpo peƌ Ƌuesta peŶdola di autoƌe igŶoto. Allo sĐoĐĐaƌe dell’oƌa 
la figuƌa feŵŵiŶile iŶĐliŶa la testa, ŵuove gli oĐĐhi, iŶ poƌĐellaŶa, da uŶa paƌte all’altƌa e, ŵuoveŶdo le 
braccia alza i bussolotti facendo scomparire un oggetto da uno per farlo apparire sotto un altro. 

L’autoŵazioŶe ğ aďďastaŶza sofistiĐata taŶto da faƌ ipotizzaƌe uŶa possiďile attƌiďuzioŶe a Maillaƌdet. 
IŶoltƌe, sulla ďase della peŶdola, ğ ƌipoƌtato uŶo steŵŵa aƌaldiĐo ĐoŶ il ŵotto ͞Nemo me impune 
lacessit” ovveƌo ͞ŶessuŶo ŵi pƌovoĐa iŵpuŶeŵeŶte͟. Il ŵotto si ƌifeƌisĐe all’OƌdiŶe SĐozzese del Caƌdo 
(Scottish Order of the Thistle) ma è anche, sempre riferito al cardo, il motto della città di Nancy in Francia. 

Non si sa quindi se questa pendola possa essere riferita ad un committente scozzese o inglese o francese. 

 

 

 

Henri Maillardet (1745 -?) È stato 
un meccanico svizzero del 18 ° 
secolo che ha lavorato a Londra 
nella produzione di orologi e altri 
meccanismi. . Lavorò per un 
periodo di tempo nella bottega di 
Pierre Jaquet-Droz che produsse 
orologi e sofisticati automi. Con i 
suoi fratelli, Jaques-Rodolphe e 
Jean David Maillardet produsse  
una serie di automi raffiguranti 

 

http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&ie=UTF-8&sl=en&tl=it&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Swiss&prev=_t&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhhMEoimzXLYFyVU27FDTLg7djvLWQ
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&ie=UTF-8&sl=en&tl=it&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Pierre_Jaquet-Droz&prev=_t&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhgLdxLSCu5OgjGrOXSRvsER0DEYtA
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&ie=UTF-8&sl=en&tl=it&u=http://en.wikipedia.org/w/index.php%3Ftitle%3DJaques-Rodolphe%26action%3Dedit%26redlink%3D1&prev=_t&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhivhK8EpEhoz1KSvQ4Jsl7XuOLs8w
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&ie=UTF-8&sl=en&tl=it&u=http://en.wikipedia.org/w/index.php%3Ftitle%3DJean_David_Maillardet%26action%3Dedit%26redlink%3D1&prev=_t&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhigSYnVS3f3muHBbs_kYZX9arheuw
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&ie=UTF-8&sl=en&tl=it&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Automata&prev=_t&rurl=translate.google.it&usg=ALkJrhgre217YgfeZdQxdzPZ3fvqa26A1Q
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Figura 24  ϭϴϯϮ Đa. Altezza ϱϴ,ϰϮ Đŵ. Il ŵoviŵeŶto dell͛oƌologio è il ĐlassiĐo dell͛epoĐa: ϴ gg, sospeŶsioŶe a filo, suoŶeƌia oƌe e 
ŵezze. Al suoŶo dell͛oƌa sĐatta il ŵoviŵeŶto dell͛autoŵazioŶe Đhe vieŶe ĐaƌiĐato, iŶ ŵodo iŶdipeŶdeŶte dall͛oƌologio, sulla 
schiena della figura. Un sistema di carrucole, ingranaggi e una sottile catena, realizzano i movimenti delle braccia, degli occhi e 

degli oggetti. 

 

Il mangione 
 

 
Così vieŶe Đhiaŵato il soggetto di  Ƌuesta peŶdola, sia peƌ l’espƌessioŶe del volto che sembra pregustare il 

cibo che ha davanti, che per i fregi di cui è ornata la base della pendola. 
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Figura 25  1840 ca. Pendola in bronzo dorato ed argentato, carica 8 gg, suoneria e sospensione a filo.  Il meccanismo, posizionato 

sotto la tavola, muove le mani della figura e piatti, bottiglia e bicchiere. Altezza 33 cm. 
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Appendice 
Taďella peƌ l’attƌiďuzioŶe di uŶa peŶdola iŶdustƌiale a Guilŵet, sulla base di: numero di serie, soggetto e 

firma. In pratica, secondo Roberts,  tutti gli orologi qui indicati, sulla base del numero di serie e del 

soggetto, sono riconducibili a Guilmet, anche in assenza di firma. 
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